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PARTE PRIMA 

 

 
 

Nel circuito in figura, i transistori MOS sono caratterizzati dai coefficienti βn e βp e dalla stessa 
tensione di soglia VTn= |VTp|= VT.  
 
1) Si tracci l’andamento temporale qualitativo dei segnali Vx,Vy e Vu.  
2) Per ciascuna delle transizioni dei  segnali Vx,Vy e Vu, si determini il tempo di ritardo (valutato 
con riferimento al 50% della escursione) rispetto al fronte del segnale di clock immediatamente 
precedente.  
3) Si calcoli inoltre la potenza media dissipata dal circuito.  
 
Ai fini delle considerazioni di cui sopra, si assuma:  
• che i tempi di propagazione di ciascuno stadio possano essere approssimati al caso ideale 
(ingresso a gradino); 

• che il segnale  di clock CK sia periodico, con frequenza fCK, abbia tempi di salita e discesa 
trascurabili e non sia affetto da skew; 

• che sia trascurabile, ai fini del calcolo della potenza media, il contributo della potenza di “corto 
circuito”. 

 
VT=0.55 V,  
VDD=3.5 V, 
fCK=100 MHz, 
C= 25 fF,    
βn=100 µA/V2, 
βp=80 µA/V2. 





  


